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Art. 1 
Finalità

1.  Al fine di favorire l’accelerazione dei pagamenti dei debiti degli enti del Servizio 
sanitario regionale e assicurare la liquidità necessaria per il pagamento dei debiti sorti 
entro il 31 dicembre 2012, la Regione Emilia-Romagna è autorizzata ad accedere alle 
anticipazioni di liquidità previste dall’articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 
(Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, 
per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi 
degli enti locali) convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. 

Art. 2 
Accensione dell’anticipazione 

1.  Per le finalità di cui all'articolo 1, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto-legge n. 
35 del 2013, convertito dalla legge n. 64 del 2013, la Regione Emilia-Romagna accede 
alle anticipazioni di liquidità nelle misure previste dai decreti direttoriali del Ministero 
dell’economia e delle finanze di cui all’articolo 3, del decreto-legge n. 35 del 2013, 
convertito dalla legge n. 64 del 2013. 

2.  La Regione trasferisce agli enti del Servizio sanitario regionale le somme derivanti dalle 
anticipazioni di cui al comma 1, da destinare, in via esclusiva, al pagamento dei debiti 
previsti dai piani di pagamento di cui all’articolo 3, comma 5, lettera b), del decreto-legge 
n. 35 del 2013, convertito dalla legge n. 64 del 2013. 

3.  La Giunta regionale provvede con proprio atto a disciplinare gli adempimenti necessari 
in attuazione dell’articolo 3, comma 5, del decreto-legge n. 35 del 2013, convertito dalla 
legge n. 64 del 2013. 

Art. 3 
Rimborso dell’anticipazione con oneri a carico del bilancio regionale 

1.  Al rimborso delle anticipazioni di liquidità la Regione provvede con oneri a carico del 
proprio bilancio, alle condizioni previste all’articolo 3, comma 5, lettera c), del decreto-
legge n. 35 del 2013, convertito dalla legge n. 64 del 2013. 

2. Il pagamento del rimborso delle anticipazioni di liquidità è garantito dalla Regione 
Emilia-Romagna mediante l'utilizzo di apposite unità previsionali di base e di appositi 
capitoli che verranno dotati della necessaria disponibilità, per l'intera durata del rimborso 
stesso.

3.  Le spese per il rimborso delle anticipazioni di liquidità, sia per la parte di rimborso del 
capitale che per la quota di interessi, rientrano fra le spese classificate obbligatorie ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 25 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 
(Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4). 

Art. 4 
Copertura finanziaria e variazioni di bilancio 

1.  Per l’attuazione della presente legge e con riferimento al decreto direttoriale del 
Ministero dell’economia e delle finanze del 16 aprile 2013, di cui all’articolo 3, comma 2, 
del decreto-legge n. 35 del 2013, come aggiornato dal decreto direttoriale del Ministero 
dell’economia e delle finanze del 2 luglio 2013, di cui all’art. 3, comma 2, del decreto-legge 
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n. 35 del 2013 convertito dalla legge n. 64 del 2013, la Regione provvede all’istituzione di 
appositi capitoli e di specifiche unità previsionali di base per l’iscrizione dell’anticipazione 
di liquidità, nella parte entrata del bilancio regionale e per l’iscrizione dei relativi 
trasferimenti agli enti del Servizio sanitario regionale, nella parte spesa del bilancio 
regionale mediante la seguente variazione al bilancio di previsione 2013 e pluriennale 
2013-2015, con riferimento all’esercizio 2013: 

STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA –
a) Variazioni in aumento 

TITOLO 5 
CATEGORIA 19 ANTICIPAZIONI ED ALTRE OPERAZIONI DI CREDITO A BREVE 
TERMINE

U.P.B. 5.19. 13500 “Anticipazioni di liquidità dallo Stato” 

Stanziamento di competenza EURO 447.980.000,00

Stanziamento di cassa EURO 447.980.000,00

Cap. 06940 "Anticipazioni di liquidità dallo Stato a valere sul “Fondo 
Anticipazione di liquidità di cui all’art. 3 del D.L. n. 35 del 
2013” (Art. 3 D.L. 8 aprile 2013, n. 35, convertito dalla 
Legge 6 giugno 2013 n. 64)” 

Stanziamento di competenza EURO 447.980.000,00

Stanziamento di cassa EURO 447.980.000,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA –  
a) Variazioni in aumento

TITOLO II - SPESE D'INVESTIMENTO
CATEGORIA ECONOMICA 237 TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE ALLE UNITA' 
SANITARIE LOCALI

U.P.B.
1.5.1.3.18900

“Trasferimenti in capitale agli enti del servizio sanitario 
regionale”

Stanziamento di competenza EURO 447.980.000,00

Stanziamento di cassa EURO 447.980.000,00

Cap.52050 "Trasferimenti in capitale agli enti del servizio sanitario 
regionale a valere sul “Fondo Anticipazione di liquidità di 
cui all’art. 3 del D.L. n. 35 del 2013” (Art. 3, D.L. 8 aprile 
2013, n. 35, convertito dalla L. 6 giugno 2013, n. 64)” 

Stanziamento di competenza EURO 447.980.000,00

Stanziamento di cassa EURO 447.980.000,00
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2.  Per l’iscrizione dell’anticipazione di liquidità, nella parte entrata del bilancio regionale e 
per l’iscrizione dei relativi trasferimenti agli enti del Servizio sanitario regionale, nella parte 
spesa del bilancio, di cui ai decreti direttoriali del Ministero dell’economia e delle finanze 
previsti dall’articolo 3, commi 2, 3 e 4, del decreto-legge n. 35 del 2013, convertito dalla 
legge n. 64 del 2013, la Giunta regionale è autorizzata ad apportare, con propri 
provvedimenti amministrativi, le opportune variazioni al bilancio di competenza e di cassa. 

3. Alla copertura degli oneri per il rimborso degli interessi e delle anticipazioni, di cui 
articolo 3 del decreto-legge n. 35 del 2013, convertito dalla legge n. 64 del 2013, derivanti 
dall’attuazione della presente legge, si fa fronte, fino all’importo di Euro 30.000.000,00 per 
l’esercizio 2014 e fino all’importo di Euro 50.000.000,00 a decorrere dall’esercizio 2015, 
mediante la seguente variazione agli esercizi 2014 e 2015 del bilancio di previsione 2013 
e pluriennale 2013-2015: 

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 

a) Variazioni in diminuzione 

U.P.B. 1.7.1.1.29000 "Fondo di riserva per le spese obbligatorie" 

Stanziamento di competenza: 
Esercizio 2014 EURO 30.000.000,00

Esercizio 2015 EURO 50.000.000,00

Cap. 85100 "Fondo di riserva per le spese obbligatorie” 

Stanziamento di competenza: 
Esercizio 2014 EURO 30.000.000,00

Esercizio 2015 EURO 50.000.000,00

b) Variazioni in aumento 

U.P.B. 1.7.4.2.30270 “Interessi passivi e oneri per anticipazioni passive di 
cassa”

Stanziamento di competenza: 
Esercizio 2014 EURO 19.311.647,68

Esercizio 2015 EURO 31.811.987,14

Cap. 87850 "Interessi passivi per le anticipazioni di liquidità dallo Stato 
a valere sul “Fondo Anticipazione di liquidità di cui all’art. 3 
del D.L. n. 35 del 2013” (Art. 3, D.L. 8 aprile 2013, n. 35, 
convertito dalla L. 6 giugno 2013, n. 64). - Spese 
obbligatorie”

Stanziamento di competenza: 
Esercizio 2014 EURO 19.311.647,68

Esercizio 2015 EURO 31.811.987,14

U.P.B. 1.7.4.5.30550 “Rimborso di anticipazioni passive di cassa nel settore 
sanità”
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Stanziamento di competenza: 
Esercizio 2014 EURO 10.688.352,32

Esercizio 2015 EURO 18.188.012,86

Cap. 88850 "Rimborso delle anticipazioni di liquidità dallo Stato a 
valere sul “Fondo Anticipazione di liquidità di cui all’art. 3 
del D.L. n. 35 del 2013” (Art. 3, D.L. 8 aprile 2013, n. 35, 
convertito dalla L. 6 giugno 2013, n. 64). - Spese 
obbligatorie”

Stanziamento di competenza: 
Esercizio 2014 EURO 10.688.352,32

Esercizio 2015 EURO 18.188.012,86

4.  A decorrere dall’esercizio 2016, la Regione provvede alla copertura degli oneri per il 
rimborso delle anticipazioni e degli interessi, derivanti dall’attuazione della presente legge, 
con i fondi annualmente stanziati nelle unità previsionali di base e relativi capitoli del 
bilancio regionale, che verranno dotati della necessaria disponibilità, ai sensi di quanto 
disposto dall'articolo 37 dalla legge regionale n. 40 del 2001. 

Art. 5 
Entrata in vigore 

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della 
Regione Emilia-Romagna. 

Bologna, 4 luglio 2013                    VASCO ERRANI 
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NOTE

Nota all’art. 1
Comma 1
1) il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, che concerne Disposi-
zioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, 
per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versa-
mento di tributi degli enti locali. Disposizioni per il rinnovo del Consiglio di 
presidenza della giustizia tributaria, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
giugno 2013, n. 64, è il seguente:
«Art. 3 - Pagamenti dei debiti degli enti del servizio sanitario nazionale-SSN
1. Lo Stato è autorizzato ad effettuare anticipazioni di liquidità alle Regioni ed al-
le Province autonome di Trento e di Bolzano a valere sulle risorse della "Sezione 
per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli en-
ti del Servizio Sanitario Nazionale" di cui all'articolo 1, comma 10, al fine di favorire 
l'accelerazione dei pagamenti dei debiti degli enti del Servizio sanitario naziona-
le ed in relazione:
a) agli ammortamenti non sterilizzati antecedenti all'applicazione del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118;
b) alle mancate erogazioni per competenza e/o per cassa delle somme dovute dal-
le regioni ai rispettivi servizi sanitari regionali a titolo di finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale, ivi compresi i trasferimenti di somme dai conti di tesoreria e dal 
bilancio statale e le coperture regionali dei disavanzi sanitari, come risultanti nelle 
voci "crediti verso regione per spesa corrente" e "crediti verso regione per ripiano per-
dite" nelle voci di credito degli enti del SSN verso le rispettive regioni dei modelli SP.
2. In via d'urgenza, per l'anno 2013, il Ministero dell'economia e delle finanze 
provvede con decreto direttoriale, entro il 15 maggio 2013, al riparto fra le regioni 
dell'anticipazione di liquidità fino a concorrenza massima dell'importo di 5.000 mi-
lioni di euro, in proporzione ai valori di cui al comma 1, lettera a), come risultanti 
dai modelli CE per il periodo dal 2001 al 2011, ponderati al 50%, e ai valori di cui al 
comma 1, lettera b) iscritti nei modelli SP del 2011, ponderati al 50%, come presen-
ti nell'NSIS alla data di entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell'erogazione 
delle risorse di cui al presente comma si applicano le disposizioni di cui al comma 
5. Il decreto di cui al presente comma è trasmesso alle Regioni e alle Province au-
tonome di Trento e di Bolzano per il tramite della Conferenza dei Presidenti delle 
Regioni e delle Province autonome ed è pubblicato sul sito del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze.
3. Con decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi 
entro il 30 novembre 2013, è stabilito il riparto definitivo, comprensivo anche de-
gli importi previsti per l'anno 2014, fra le regioni dell'anticipazione di liquidità fino a 
concorrenza massima dell'importo di 14.000 milioni di euro, in proporzione ai valori 
derivanti dalle ricognizioni delle somme di cui al comma 1, lettere a) e b). Il riparto 
di cui al presente comma è effettuato sulla base della verifica compiuta dal Tavolo di 
verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005 con riferimento alle ri-
cognizioni delle somme di cui al comma 1, lettera a), per il periodo 2001-2011 e con 
riferimento alle ricognizioni delle somme di cui al comma 1, lettera b), come risultanti 
nei modelli SP relativi al consuntivo 2011. Ai fini dell'erogazione per l'anno 2014 del-
le risorse di cui al presente comma, al netto di quelle già erogate per l'anno 2013 ai 
sensi del comma 2, si applicano le disposizioni di cui al comma 5. Il decreto di cui 
al presente comma è trasmesso alle Regioni e alle Province autonome di Trento e 
di Bolzano per il tramite della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Pro-
vince autonome ed è pubblicato sul sito del Ministero dell'economia e delle finanze.
4. Le regioni e le province autonome che, a causa di carenza di liquidità, non pos-
sono far fronte ai pagamenti di cui al comma 1 del presente articolo, in deroga 
all'articolo 10, secondo comma, della legge 16 maggio 1970, n. 281, e all' articolo 
32, comma 24, lettera b), della legge 12 novembre 2011, n. 183, trasmettono, con 
certificazione congiunta del Presidente e del responsabile finanziario, al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimenti del Tesoro e della Ragioneria Generale 
dello Stato, entro il 31 maggio 2013 l'istanza di accesso all'anticipazione di liquidità 
di cui al comma 2, ed entro il 15 dicembre 2013 l'istanza di accesso all'anticipazione 
di liquidità di cui al comma 3, per l'avvio delle necessarie procedure amministrati-
ve ai fini di cui al comma 5. Il Ministero dell'economia e delle finanze, con decreto 
direttoriale, può attribuire alle regioni che ne abbiano fatto richiesta, con l'istanza 

di cui al primo periodo, entro il 15 dicembre 2013, importi superiori a quelli di cui al 
comma 3, nei limiti delle somme già attribuite ad altre regioni ai sensi del medesi-
mo comma 3, ma non richieste.
5. All'erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui al presente articolo, 
da accreditare sui conti intestati alla sanità di cui all'articolo 21 del decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, si provvede, anche in tranche successive, a seguito:
a) della predisposizione, da parte regionale, di misure, anche legislative, idonee e 
congrue di copertura annuale del rimborso dell'anticipazione di liquidità, prioritaria-
mente volte alla riduzione della spesa corrente, verificate dal Tavolo di verifica degli 
adempimenti di cui all'articolo 12 della citata Intesa;
b) della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibi-
li, cumulati alla data del 31 dicembre 2012 e comprensivi di interessi nella misura 
prevista dai contratti, dagli accordi di fornitura, ovvero dagli accordi transattivi, in-
tervenuti fra le parti, ovvero, in mancanza dei predetti accordi, dalla legislazione 
vigente, e dettagliatamente elencati, rispetto ai quali il Tavolo di verifica degli adem-
pimenti regionali di cui all'articolo 12 della citata Intesa verifica la coerenza con le 
somme assegnate alla singola regione in sede di riparto delle risorse di cui rispet-
tivamente ai commi 2 e 3. Nei limiti delle risorse assegnate ai sensi dei commi 2 e 
3 e in via residuale rispetto ai debiti di cui al primo periodo della presente lettera, il 
piano dei pagamenti può comprendere debiti certi, sorti entro il 31 dicembre 2012, 
intendendosi sorti i debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalen-
te di pagamento entro il predetto termine;
c) della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell'economia e delle fi-
nanze-Dipartimento del Tesoro e la regione interessata, nel quale sono definite le 
modalità di erogazione e di restituzione delle somme, comprensive di interessi e 
in un periodo non superiore a 30 anni, prevedendo altresì, qualora la regione non 
adempia nei termini ivi stabiliti al versamento delle rate di ammortamento dovute, 
sia le modalità di recupero delle medesime somme da parte del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze, sia l'applicazione di interessi moratori. Il tasso di interesse a 
carico della Regione è pari al rendimento di mercato del Buoni Poliennali del Teso-
ro a 5 anni in corso di emissione.
6. All'atto dell'erogazione le regioni interessate provvedono all'immediata estinzione 
dei debiti elencati nel piano di pagamento: dell'avvenuto pagamento e dell'effettua-
zione delle relative registrazioni contabili la regione fornisce formale certificazione al 
Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 della citata Intesa, rilasciata 
dal responsabile della gestione sanitaria accentrata, ovvero da altra persona formal-
mente indicata dalla Regione all'atto della presentazione dell'istanza di cui al comma 
4. Quanto previsto dal presente comma costituisce adempimento regionale ai fini e 
per gli effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 
191, prorogato a decorrere dal 2013 dall' articolo 15, comma 24, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
7. A decorrere dall'anno 2013 costituisce adempimento regionale - ai fini e per gli 
effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, pro-
rogato a decorrere dal 2013 dall' articolo 15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135- veri-
ficato dal Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005, 
l'erogazione, da parte della regione al proprio Servizio sanitario regionale, entro la 
fine dell'anno, di almeno il 90% delle somme che la regione incassa nel medesimo 
anno dallo Stato a titolo di finanziamento del Servizio sanitario nazionale, e delle 
somme che la stessa regione, a valere su risorse proprie dell'anno, destina al finan-
ziamento del proprio servizio sanitario regionale.
8. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle Regioni a statu-
to speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano che non partecipano al 
finanziamento del Servizio sanitario nazionale con oneri a carico del bilancio stata-
le. Dette regioni e province autonome, per le finalità di cui al comma 3, e comunque 
in caso di avvenuto accesso alle anticipazioni di cui al comma 2, trasmettono al 
Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005, entro il 
termine del 30 giugno 2013, la documentazione necessaria per la verifica dei da-
ti contenuti nei conti economici e negli stati patrimoniali. Qualora dette regioni e 
province autonome non provvedano alla trasmissione della certificazione di cui al 
comma 6, o vi provvedano in modo incompleto, il Ministero dell'economia e delle  
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finanze, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, è autorizzato a recuperare 
le somme erogate a titolo di anticipazione di liquidità ai sensi del presente articolo, 
fino a concorrenza degli importi non certificati, a valere sulle somme alle medesi-
me spettanti a qualsiasi titolo.
9. Nell'ambito del procedimento di cui all'articolo 1, comma 174, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, le regioni possono far valere le somme attinte sull'anticipazione 
di liquidità di cui al presente articolo, con riferimento alle risorse in termini di compe-
tenza di cui al comma 1, lettera b), come valutate dal citato Tavolo di verifica degli 
adempimenti. A tal fine, per l'anno 2013, il termine del 31 maggio di cui al citato ar-
ticolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 è differito al 15 luglio e 
conseguentemente il termine del 30 aprile è differito al 15 maggio.».

Note all’art. 2
Comma 1
1) il testo del comma 4 dell’articolo 3 del decreto-legge n. 35 del 2013, che concerne 
Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica ammini-
strazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia 
di versamento di tributi degli enti locali. Disposizioni per il rinnovo del Con-
siglio di presidenza della giustizia tributaria, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 64 del 2013, è il seguente:
«Art. 3 - Pagamenti dei debiti degli enti del servizio sanitario nazionale-SSN
(omissis)
4. Le regioni e le province autonome che, a causa di carenza di liquidità, non pos-
sono far fronte ai pagamenti di cui al comma 1 del presente articolo, in deroga 
all'articolo 10, secondo comma, della legge 16 maggio 1970, n. 281, e all' articolo 
32, comma 24, lettera b), della legge 12 novembre 2011, n. 183, trasmettono, con 
certificazione congiunta del Presidente e del responsabile finanziario, al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimenti del Tesoro e della Ragioneria Generale 
dello Stato, entro il 31 maggio 2013 l'istanza di accesso all'anticipazione di liquidità 
di cui al comma 2, ed entro il 15 dicembre 2013 l'istanza di accesso all'anticipazione 
di liquidità di cui al comma 3, per l'avvio delle necessarie procedure amministrati-
ve ai fini di cui al comma 5. Il Ministero dell'economia e delle finanze, con decreto 
direttoriale, può attribuire alle regioni che ne abbiano fatto richiesta, con l'istanza 
di cui al primo periodo, entro il 15 dicembre 2013, importi superiori a quelli di cui al 
comma 3, nei limiti delle somme già attribuite ad altre regioni ai sensi del medesi-
mo comma 3, ma non richieste.». 
2) peril testo dell’articolo 3 del decreto-legge n. 35 del 2013, che concerne Disposi-
zioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, 
per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versa-
mento di tributi degli enti locali. Disposizioni per il rinnovo del Consiglio di 
presidenza della giustizia tributaria, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
64 del 2013, vedi nota 1) all’articolo 1.
Comma 2
3) il testo della lettera b) del comma 5 dell’articolo 3 del decreto-legge n. 35 del 
2013, che concerne Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti 
della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territo-
riali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali. Disposizioni 
per il rinnovo del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 64 del 2013, è il seguente:
«Art. 3 - Pagamenti dei debiti degli enti del servizio sanitario nazionale-SSN
(omissis)
5. All'erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui al presente articolo, 
da accreditare sui conti intestati alla sanità di cui all'articolo 21 del decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, si provvede, anche in tranche successive, a seguito: 
(omissis)
b) della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibi-
li, cumulati alla data del 31 dicembre 2012 e comprensivi di interessi nella misura 
prevista dai contratti, dagli accordi di fornitura, ovvero dagli accordi transattivi, in-
tervenuti fra le parti, ovvero, in mancanza dei predetti accordi, dalla legislazione 
vigente, e dettagliatamente elencati, rispetto ai quali il Tavolo di verifica degli adem-
pimenti regionali di cui all'articolo 12 della citata Intesa verifica la coerenza con le 
somme assegnate alla singola regione in sede di riparto delle risorse di cui rispet-
tivamente ai commi 2 e 3. Nei limiti delle risorse assegnate ai sensi dei commi 2 e 
3 e in via residuale rispetto ai debiti di cui al primo periodo della presente lettera, il 
piano dei pagamenti può comprendere debiti certi, sorti entro il 31 dicembre 2012, 
intendendosi sorti i debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalen-
te di pagamento entro il predetto termine;».
Comma 3
4) il testo del comma 5 dell’articolo 3 del decreto-legge n. 35 del 2013, che concerne 
Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica ammini-
strazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia 
di versamento di tributi degli enti locali. Disposizioni per il rinnovo del Con-
siglio di presidenza della giustizia tributaria, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 64 del 2013, è il seguente:
«Art. 3 - Pagamenti dei debiti degli enti del servizio sanitario nazionale-SSN
(omissis)
5. All'erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui al presente articolo, 
da accreditare sui conti intestati alla sanità di cui all'articolo 21 del decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, si provvede, anche in tranche successive, a seguito: 
a) della predisposizione, da parte regionale, di misure, anche legislative, idonee e 
congrue di copertura annuale del rimborso dell'anticipazione di liquidità, prioritaria-
mente volte alla riduzione della spesa corrente, verificate dal Tavolo di verifica degli 

adempimenti di cui all'articolo 12 della citata Intesa;
b) della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibi-
li, cumulati alla data del 31 dicembre 2012 e comprensivi di interessi nella misura 
prevista dai contratti, dagli accordi di fornitura, ovvero dagli accordi transattivi, in-
tervenuti fra le parti, ovvero, in mancanza dei predetti accordi, dalla legislazione 
vigente, e dettagliatamente elencati, rispetto ai quali il Tavolo di verifica degli adem-
pimenti regionali di cui all'articolo 12 della citata Intesa verifica la coerenza con le 
somme assegnate alla singola regione in sede di riparto delle risorse di cui rispet-
tivamente ai commi 2 e 3. Nei limiti delle risorse assegnate ai sensi dei commi 2 e 
3 e in via residuale rispetto ai debiti di cui al primo periodo della presente lettera, il 
piano dei pagamenti può comprendere debiti certi, sorti entro il 31 dicembre 2012, 
intendendosi sorti i debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalen-
te di pagamento entro il predetto termine;
c) della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell'economia e delle fi-
nanze-Dipartimento del Tesoro e la regione interessata, nel quale sono definite le 
modalità di erogazione e di restituzione delle somme, comprensive di interessi e 
in un periodo non superiore a 30 anni, prevedendo altresì, qualora la regione non 
adempia nei termini ivi stabiliti al versamento delle rate di ammortamento dovute, 
sia le modalità di recupero delle medesime somme da parte del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze, sia l'applicazione di interessi moratori. Il tasso di interesse a 
carico della Regione è pari al rendimento di mercato del Buoni Poliennali del Teso-
ro a 5 anni in corso di emissione.».

Note all’art. 3
Comma 1
1) il testo della lettera c) del comma 5 dell’articolo 3 del decreto-legge n. 35 del 
2013, che concerne Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti 
della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territo-
riali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali. Disposizioni 
per il rinnovo del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 64 del 2013, è il seguente:
«Art. 3 - Pagamenti dei debiti degli enti del servizio sanitario nazionale-SSN
(omissis)
5. All'erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui al presente articolo, 
da accreditare sui conti intestati alla sanità di cui all'articolo 21 del decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, si provvede, anche in tranche successive, a seguito: 
(omissis)
c) della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell'economia e delle fi-
nanze-Dipartimento del Tesoro e la regione interessata, nel quale sono definite le 
modalità di erogazione e di restituzione delle somme, comprensive di interessi e 
in un periodo non superiore a 30 anni, prevedendo altresì, qualora la regione non 
adempia nei termini ivi stabiliti al versamento delle rate di ammortamento dovute, 
sia le modalità di recupero delle medesime somme da parte del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze, sia l'applicazione di interessi moratori. Il tasso di interesse a 
carico della Regione è pari al rendimento di mercato del Buoni Poliennali del Teso-
ro a 5 anni in corso di emissione.».
Comma 2
2) il testo dell’articolo 25 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40, che concer-
ne Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle 
L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4, è il seguente:
«Art. 25 - Fondo di riserva per spese obbligatorie
1. Nel bilancio annuale di competenza e di cassa è iscritto un fondo di riserva per 
spese obbligatorie.
2. Con deliberazione della Giunta regionale sono prelevate da tale fondo le somme 
necessarie per integrare gli stanziamenti rivelatisi insufficienti delle unità previsionali 
di base limitatamente ai capitoli relativi a spese di carattere obbligatorio secondo la 
legislazione vigente, tenendo conto degli impegni già assunti e che si prevede di assu-
mere, nonché dei pagamenti che si prevede di effettuare fino al termine dell'esercizio.
3. Fra le spese obbligatorie figurano, in ogni caso, quelle relative agli oneri di per-
sonale, agli oneri per l'ammortamento dei mutui e prestiti ed agli interessi passivi su 
anticipazioni di cassa, quelle relative ai residui passivi caduti in perenzione ammi-
nistrativa a norma dell'articolo 60 e reclamati dai creditori; quelle concernenti i fondi 
di garanzia a fronte delle fidejussioni concesse dalla Regione.
4. L'elenco dei capitoli e delle correlate unità previsionali di base che possono esse-
re integrati a norma del secondo comma del presente articolo è allegato al bilancio. 
L'ammontare del fondo di riserva per le spese obbligatorie è determinato in misu-
ra non superiore al 2% del totale delle spese effettive di cui all'articolo 20, comma 
1, lettera a).».

Note all’art. 4
Comma 1
1) il testo del comma 2 dell’articolo 3 del decreto-legge n. 35 del 2013, che concerne 
Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica ammini-
strazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia 
di versamento di tributi degli enti locali. Disposizioni per il rinnovo del Con-
siglio di presidenza della giustizia tributaria, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 64 del 2013, è il seguente:
«Art. 3 - Pagamenti dei debiti degli enti del servizio sanitario nazionale-SSN
(omissis)
2. In via d'urgenza, per l'anno 2013, il Ministero dell'economia e delle finanze 
provvede con decreto direttoriale, entro il 15 maggio 2013, al riparto fra le regioni 
dell'anticipazione di liquidità fino a concorrenza massima dell'importo di 5.000 mi-
lioni di euro, in proporzione ai valori di cui al comma 1, lettera a), come risultanti 
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dai modelli CE per il periodo dal 2001 al 2011, ponderati al 50%, e ai valori di cui al 
comma 1, lettera b) iscritti nei modelli SP del 2011, ponderati al 50%, come presen-
ti nell'NSIS alla data di entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell'erogazione 
delle risorse di cui al presente comma si applicano le disposizioni di cui al comma 
5. Il decreto di cui al presente comma è trasmesso alle Regioni e alle Province au-
tonome di Trento e di Bolzano per il tramite della Conferenza dei Presidenti delle 
Regioni e delle Province autonome ed è pubblicato sul sito del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze.».
Comma 2
2) il testo dei commi 2, 3 e 4 dell’articolo 3 del decreto-legge n. 35 del 2013, che 
concerne Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubbli-
ca amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché 
in materia di versamento di tributi degli enti locali. Disposizioni per il rinnovo 
del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 64 del 2013, è il seguente:
«Art. 3 - Pagamenti dei debiti degli enti del servizio sanitario nazionale-SSN
(omissis)
2. In via d'urgenza, per l'anno 2013, il Ministero dell'economia e delle finanze 
provvede con decreto direttoriale, entro il 15 maggio 2013, al riparto fra le regioni 
dell'anticipazione di liquidità fino a concorrenza massima dell'importo di 5.000 mi-
lioni di euro, in proporzione ai valori di cui al comma 1, lettera a), come risultanti 
dai modelli CE per il periodo dal 2001 al 2011, ponderati al 50%, e ai valori di cui al 
comma 1, lettera b) iscritti nei modelli SP del 2011, ponderati al 50%, come presen-
ti nell'NSIS alla data di entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell'erogazione 
delle risorse di cui al presente comma si applicano le disposizioni di cui al comma 
5. Il decreto di cui al presente comma è trasmesso alle Regioni e alle Province au-
tonome di Trento e di Bolzano per il tramite della Conferenza dei Presidenti delle 
Regioni e delle Province autonome ed è pubblicato sul sito del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze.
3. Con decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi 
entro il 30 novembre 2013, è stabilito il riparto definitivo, comprensivo anche de-
gli importi previsti per l'anno 2014, fra le regioni dell'anticipazione di liquidità fino a 
concorrenza massima dell'importo di 14.000 milioni di euro, in proporzione ai valori 
derivanti dalle ricognizioni delle somme di cui al comma 1, lettere a) e b). Il riparto 
di cui al presente comma è effettuato sulla base della verifica compiuta dal Tavolo di 
verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005 con riferimento alle ri-
cognizioni delle somme di cui al comma 1, lettera a), per il periodo 2001-2011 e con 
riferimento alle ricognizioni delle somme di cui al comma 1, lettera b), come risultanti 
nei modelli SP relativi al consuntivo 2011. Ai fini dell'erogazione per l'anno 2014 del-
le risorse di cui al presente comma, al netto di quelle già erogate per l'anno 2013 ai 

sensi del comma 2, si applicano le disposizioni di cui al comma 5. Il decreto di cui 
al presente comma è trasmesso alle Regioni e alle Province autonome di Trento e 
di Bolzano per il tramite della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Pro-
vince autonome ed è pubblicato sul sito del Ministero dell'economia e delle finanze.

4. Le regioni e le province autonome che, a causa di carenza di liquidità, non pos-
sono far fronte ai pagamenti di cui al comma 1 del presente articolo, in deroga 
all'articolo 10, secondo comma, della legge 16 maggio 1970, n. 281, e all' articolo 
32, comma 24, lettera b), della legge 12 novembre 2011, n. 183, trasmettono, con 
certificazione congiunta del Presidente e del responsabile finanziario, al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimenti del Tesoro e della Ragioneria Generale 
dello Stato, entro il 31 maggio 2013 l'istanza di accesso all'anticipazione di liquidità 
di cui al comma 2, ed entro il 15 dicembre 2013 l'istanza di accesso all'anticipazione 
di liquidità di cui al comma 3, per l'avvio delle necessarie procedure amministrati-
ve ai fini di cui al comma 5. Il Ministero dell'economia e delle finanze, con decreto 
direttoriale, può attribuire alle regioni che ne abbiano fatto richiesta, con l'istanza 
di cui al primo periodo, entro il 15 dicembre 2013, importi superiori a quelli di cui al 
comma 3, nei limiti delle somme già attribuite ad altre regioni ai sensi del medesi-
mo comma 3, ma non richieste.». 

Comma 3

3) per il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, che concerne 
Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica ammini-
strazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia 
di versamento di tributi degli enti locali. Disposizioni per il rinnovo del Con-
siglio di presidenza della giustizia tributaria, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64, vedi nota 1) all’articolo 1.

Comma 4

4) il testo dell’articolo 37 della legge regionale n. 40 del 2001, che concerne Ordi-
namento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4, è il seguente:

«Art. 37 - Leggi che autorizzano spese continuative o ricorrenti

1. Le leggi regionali che prevedono attività od interventi a carattere continuativo o 
ricorrente determinano di norma solo gli obiettivi da raggiungere e le procedure da se-
guire, rinviando alla legge di bilancio la determinazione dell'entità della relativa spesa.

2. In presenza di leggi del tipo indicato al comma 1, le relative procedure preliminari 
ed istruttorie ed, in generale, tutti gli adempimenti previsti dalla legge che non diano 
luogo alla assunzione di impegni di spesa da parte della Regione, possono esse-
re posti in essere sulla base delle leggi medesime anche prima che sia determinata 
l'entità della spesa da eseguire.».
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